
cerimoniale. Il rame veniva 
estratto nel Wadi Feinan, a sud 
del Mar Morto, o ancora più 
a sud, nelle miniere di Timna 
nel Sinai. Su questa direttrice 
interna con ogni probabilità 
Batrawy fu in contatto per-
sino con l’Egitto dei faraoni 
delle piramidi. Grandi pithoi 
pieni di orzo, strumenti litici, 
brocche lustrate, strumenti 
da belletto in osso, ornamenti 
personali (tra cui una collana 
a quattro fili), una grandissi-
ma quantità e varietà di va-
sellame stipato nelle sale del 
palazzo, forse anche in vista di 
un imminente attacco, testimoniano la ricchezza 
della città, che importava pietre preziose dall’Ana-
tolia, dall’Egitto e finanche dalla Penisola Arabica.

Discovered in 2005, Khirbet al-Batrawy, in 
north-central Jordan, was a flourishing city of the 
Early Bronze II and III (3000-2300 BC), included into 
the international trade network which reached 
from the one side the Mediterranean, and from 
the other the Red Sea, Sinai and Egypt. The ex-
traordinary preservation state of its ruins, forgot-
ten for millennia after the Early Bronze Age, made 
it a key-site for this period in Southern Levant.

The earliest city in Jordan
Sapienza Expedition, in fruitful cooperation with 
the Dept. of Antiquities of the Hashemite King-
dom of Jordan, brought to light a long section of 
the multiple line city-wall, they city-gate, the east-
ern Broad Room Temple, and especially the royal 
palace, on the northern slopes of the acropolis, 
which, having been set of fire, yielded a lot of ar-
chaeological material in an extraordinary preser-
vation state, which revealed numerous details on 
the ancient life of the city.

Batrawy exemplifies in a clear way the urbaniza-
tion process in a not irrigative area, and the affir-
mation and adaption of the socio-economic model 

of the city in an environmen-
tal context basically different 
from that not only the great 
Mesopotamian and Egyptian 
civilizations, but also of Syria, 
Palestine itself and of the Le-
vantine coast. Batrawy is a city 
of 3rd millennium BC Jordan: 
primary resources which sup-
ported it were intensive agri-

culture in the Upper Wadi az-Zarqa, and caravan 
trade (with caravans of donkeys and onagers).

The Palace of the Copper Axes
Among the most meaningful finds in the Royal 
Palace of Batrawy, there is a hoard, including 
four copper axes, retrieved in a cachette, near 
a bearskin and a ceremonial vessel. Copper was 
extracted in Wadi Feinan, south of the Dead Sea, 
or at Timna, in the Sinai. Along this inner track 
of Transjordan, Batrawy was directly in contact 
with Pharaonic Egypt. Big pithoi full with barley, 
lithic tools, burnished jugs, bone sticks for make-
up, personal ornaments (including a four-strings 
necklace), as well as large and variety of pottery 
vessels stored in the palace halls, perhaps envisag-
ing an enemy attack, witness the opulence of the 
city, which imported precious stones from Anato-
lia, Egypt and Arabia.

Scoperta nel 2005, Khirbet al-Batrawy, in Giorda-
nia centro-settentrionale, fu una fiorente città nel 
Bronzo Antico II e III (3000-2300 a.C.), inserita nella 
rete commerciale internazionale che raggiungeva 
da un lato il Mediterraneo dall’altro il Mar Rosso, il 
Sinai e l’Egitto. Lo straordinario stato di conserva-
zione delle rovine, rimaste dimenticate per millen-
ni dopo il Bronzo Antico, ne ha fatto un sito guida 
per questo periodo nel Levante meridionale.

La prima città in Giordania
La Missione della Sapienza, in proficua collabo-
razione con il Dipartimento delle Antichità del 
Regno Hashemita di Giordania, ha portato alla 
luce un tratto delle mura urbiche, la porta princi-
pale della città, il tempio orientale di tipo “Broad 
Room”, e soprattutto il palazzo reale, situato sul 
pendio settentrionale dell’acropoli, che, essendo 
stato dato alle fiamme, ha restituito una messe 
di materiali archeologici in straordinario stato di 
conservazione, i quali hanno rivelato numerosi 
dettagli sulla vita dell’antica città.
Batrawy esemplifica in modo molto evidente il 
processo di urbanizzazione in un’area non irrigua 
e l’affermazione e l’adeguamento del modello so-
cio-economico della città in un contesto ambien-
tale e di risorse fortemente differente da quello 
non solo delle grandi civiltà mesopotamica ed egi-
ziana, ma anche della Siria, della Palestina stessa 
e della costa del Levante. Batrawy è una città del 
III millennio a.C. in Giordania: le risorse primarie 
che la sostennero furono l’agricoltura intensiva 
nell’alta valle del fiume Zarqa e il commercio ca-
rovaniero (con carovane di asini e onagri).

Il Palazzo delle asce di Rame
Tra i ritrovamenti più significativi effettuati nel 
Palazzo è un tesoretto con quattro asce di rame, 
trovate accanto ad una pelle d’orso e a un vaso 

4. Khirbet al-Batrawy: una città giordana del III millennio a.C.
4. Khirbet al-Batrawy: a Jordanian city of 3rd millennium BC

Fig.2 - Selezione di reperti trovati nel “Palazzo delle asce 
di rame”. - Finds from the “Palace of the Copper axes”.

Fig.1 - La collina di Khirbet al-Batrawy domina l’alta valle 
del fiume Zarqa. - The mound of Batrawy, dominating 
the Upper Wadi az-Zarqa Valley.

Fig.3 - Lo strato di distruzione nel 
“Palazzo delle asce di rame” con 
giare e pithoi schiacciati (sopra), e 
una ruota da vasaio (sotto). - De-
struction layer within the “Palace 
of the Copper axes” with smashed 
pithoi and jars (above), and a pot-
ter’s wheel (below).


